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    La voce inconfondibile di Ginevra Di Marco - una delle interpreti più raffinate del 
panorama musicale italiano - si unisce, nel terzo appuntamento di questa rassegna,                                                                                                   
a quella di Franco Arminio, definito da Roberto Saviano “uno dei poeti più 
importanti di questo paese, il migliore che abbia mai raccontato il terremoto e ciò 
che ha generato”.                                                                                                              
Ginevra Di Marco nel suo percorso artistico incrocia volti, suoni, memorie, fa suoi canti in 
lingue diverse, si confronta con artisti italiani e internazionali in un continuo scambio 
musicale e umano. Franco Arminio, poeta e scrittore di rarissima intensità, riscopre ed 
esalta, in una società sempre più distante e virtuale, gli aspetti della semplicità e dei 
sentimenti umani che ancora caratterizzano le persone che vivono in comunità spesso 
marginali.                                   

     “È stato un tempo il mondo”, verso di una canzone dei CSI - storica formazione 
guidata da Giovanni Lindo Ferretti di cui hanno fatto parte sia Ginevra Di Marco che 
Francesco Magnelli, presente sul palco insieme a Andrea Salvadori -  è uno spettacolo-
concerto in cui l’incontro e lo sguardo etico di questi due artisti genera un viaggio 
introspettivo per ricordarci cosa è stato il mondo e cosa sta diventando, attraverso 
canzoni popolari, poesia popolare, canzoni d’autore, momenti intimisti e di festa.  

      Bellezza e ferite, passato e presente, incanto e disincanto, risuoneranno in un 
luogo unico e carico di storia come l’Anfiteatro augusteo di Lucera. 

    “Siamo vicini nello sguardo sulla vita, l’essere sensibili al silenzio, ai margini, al non 
clamore, alla bellezza dei paesi abbandonati, al sacro che ci sta intorno e che la nostra 
vita frenetica non contempla più, visioni che invece sentiamo essere motivo e scopo, tra gli 
altri, della nostra musica.”   Ginevra 

* (Prima regionale) 


